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Il Cinemuseo Itinerante è una barca. Con lo scafo ed il motore di una 
chiatta puo’ muoversi intorno a Venezia e trasportare persone durante 
gli eventi culturali che si svolgono nella Lagudna veneta. Si colloca 
nel percorso artistico de La Biennale di Venezia,  enfatizzando il tema 
della sesta arte : il Cinema.
Approdando al piano principale una scala elicoidale permette il tras-
porto in verticale per tutti i livelli: dal piano inferiore, dove vi è il 
museo, con una lunga sala dedicata alle Mostre d’Arte Cinematografica 
che si svolgono ogni anno presso il Lido. Al piano superiore vi è il 
Cinema , che si distribuisce all’interno di un volume apribile. Sulla poppa 
la sala comandi si trova in cima ad un faro che svetta dietro il volume 
del cinema. L’ interno del cinema è caratterizzato da un un’ unica sala 
centrale dotata di elementi mobili che permettono ad essa di dividersi e 
cambiare disposizione in base alle necessità dell’ evento, suddividendosi 
in tal modo possono creare delle piccole sale private per vedere film 
mentre la barca è in movimento. La caratteristica che più contraddis-
tingue il Cinemuseo dalle altre manifestazioni galleggianti è la pos-
sibilità di “aprirsi”.
 Il corpo centrale della barca è dotato di meccanismi idraulici in ac-
ciaio, inseriti nelle pareti laterali, che muovendosi aprono letteral-
mente il volume e creano delle piattaforme sospese. Tale ribaltamento 
permette l’apertura di poltrone nascoste per creare una sala cinema all’ 
esterno, ampliando lo spazio a disposizione dal quale è possibile vedere 
uno spettacolo o un film proiettato dall’ interno. 

abstract



«Questo mi piaceva soprattutto, il 
suo essere una nave e come una nave 
subire i movimenti della laguna [...] 
mi sembrava un luogo dove finisce 
l’architettura e inizia il mondo 
dell’immaginazione.»

Aldo Rossi
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1. ipotesi



in lingua italiana esprime sia il sistema di proiezione ovvero l’arte, la 
tecnica, l’industria della cinematografia sia il luogo destinato alla 
proiezione, dunque contenuto e contenente. Ai più, certamente, 
il termine cinema evoca il film: racconti, storie, emozioni perché 
più oscura è la conoscenza del suo contenitore, l’architettura 
che nasce per il cinema e con il cinema. Essa infatti è una tipolo-
gia generalmente poco indagata dalla storiografia architet-
tonica, sottovalutando l’importanza delle tecniche costruttive e 
dell’evoluzione impiantistica. 

Cinema  :  forma abbreviata di cinematografo.

 La sesta arte ha poco più di un secolo di vita e porta con sé una storia 
ricca e complessa, che se analizzata in rapporto con l’architettura 
nata per e con essa, può offrirne una lettura ulteriore, fornendo 
nuovi spunti e presupposti. «Pochi rami della tecnica», scrive negli 
anni Cinquanta Mario Cavallé, professore alla facoltà di Architettu-
ra del Politecnico di Milano e autore di un notevole numero di 
cinematografi in Lombardia, 

     «si trovano in condizioni di dover superare in breve tempo  sostanziali tras	
formazioni e di doversi evolvere incessantemente, come quelli che hanno 		

attinenza alle costruzioni delle sale cinematografiche»1 .

 La storia dell’architettura della sala cinematografica si intreccia 
quindi anzitutto con la storia delle tecniche costruttive e degli 
impianti (illuminazione, acustica, condizionamento d’aria e antin-
cendio) che, insieme ai cambiamenti dovuti alla natura del suo stesso 
mezzo , arriva presto a condizionarne le forme, le scelte espressive, 
i linguaggi. Il teatro, luogo che aveva ospitato le prime proiezioni 
della sesta arte, si dimostra presto inadatto ad assolvere questa fun-
zione.

1 M.Cavalle’,Tecnica delle costruzioni di cinema e teatri, II vol., Milano 1954, p.5

1.1.1

introduzione al tema
il cinematografo

1.1



Negli anni Venti e Trenta, momento di grande riflessione tra ar-
chitettura ed evoluzione tecnologica, Robert MalletStevens2 indi-
vidua per primo la necessità di specificare la funzione del cinema 
con un’architettura nuova, che non abbia niente a che vedere con 
quella dei teatri. Il cinema è decisamente moderno e ha esigenze dif-
ferenti per quanto riguarda gli aspetti di organizzazione spaziale, 
sicurezza, nuove tecnologie; ma è soprattutto la scenotecnica il 
tema di base dell’emancipazione della tipologia cinematografica 
da quella teatrale. Il primo ad evidenziare la complessità e scien-
tificità di questi processi d’elaborazione cinematografica è Vir-
gilio Marchi, che a tal proposito pubblica un volume nel 19463.

A partire dalla fine anni Settanta, diversamente, l’architettura dei cin-
ema inizia un processo di decadenza, segnato pressoché esclusiva-
mente dai cambiamenti dell’industria cinematografica stessa e della 
società. In pochi decenni i flussi della società globale delineano 
un nuovo quadro: nascono le multisala che presto diventano mul-
tiplex, megaplex, cineplex, neologismi nati a designare questi nuovi 
grandi complessi commerciali. L’architettura cambia totalmente il 
suo aspetto, la sala si moltiplica, si ingrandisce, sposa una multifun-
zionalità nel programma, e soprattutto si delocalizza, spostandosi 
fuori dalla città.

La sala cinematografica è oggi un’architettura in crisi per ragioni 
funzionali e sociali: i cambiamenti della normativa tecnica e i cam-
biamenti della fruizione del suo stesso mezzo. Oggi il cinema si 
delocalizza, preferendo alla città storica luoghi commerciali e 
periferici.L’abbandono e la chiusura dei cinema costituisce un vero 
e proprio fenomeno.

2 R. Mallet-Stevens scrive e approfondisce queste tematiche nel Catalogo dell’Exposition de l’art 
dans le cinéma français del 1924
3 V. Marchi, Introduzione alla scenotecnica, Siena 1946

la decadenza della sala cinematografica

1.1.2

La prima Esposizione Internazionale d'Arte Cinematografica (dal 6 
al 21 agosto 1932) nasce nell'ambito della XVIII Biennale di Venezia
Il primo film proiettato nella storia della Mostra, che appare 
sullo schermo il 6 agosto 1932, è Dr. Jekyll and Mr. Hyde di Rouben 
Mamoulian.
La seconda edizione si svolge dal 1° al 20 agosto 1934 e si tratta 
della prima rassegna competitiva. Le nazioni sono già 19 e i gior-
nalisti accreditati più di 300. Viene istituita la "Coppa Mussolini" per 
premiare il miglior film straniero e il miglior film italiano
Nel 1937 viene inaugurato il nuovo Palazzo del Cinema (architetto 
Luigi Quagliata), costruito a tempo di record secondo le tenden-
ze moderniste dell'epoca, e tranne che negli anni dal 1940 al 1948 
mai più abbandonato. 
Dopo la pausa bellica, la Mostra riprende nel 1946 con le proiezi-
oni al cinema San Marco (il Palazzo del cinema è requisito dagli 
Alleati)
Nel 1949, con la direzione di Antonio Petrucci, la manifestazione 
ritorna definitivamente al Palazzo del Cinema al Lido, e viene isti-
tuito il premio Leone di San Marco per il miglior film.
La Mostra, retta ancora (come del resto tutta la Biennale), da uno 
statuto di  epoca  fascista, non  poté  sottrarsi  al generale  clima  
politico.
Il Sessantotto creò una frattura drammatica con il passato e anche 
la Mostra subì dure contestazioni. Dal 1969 al 1979 le edizioni furo-
no non competitive. I Leoni tornarono alla Mostra Internazionale 
d'Arte Cinematografica nel 1980.
Nel 2000, accanto allo storico Palazzo del Cinema, viene ristrut-
turata e ampliata la Sala Perla (580 posti). Nel 2001 i posti del Pala-
Biennale vengono portati a 1700 e gli spazi al Palazzo del Casinò 
riservati ai giornalisti e ai professionisti del mondo del cinema 
sono ampliati, per una superficie complessiva di 11.000 mq.4

4  sito web www.labiennale.it , storia del festival di cinematografia

venezia  _  mostra d’arte cinematografica
1.1.3



1937 _ nuovo Palazzo del Cinema 
          (architetto Luigi Quagliata)

1 archivio storico ASAC, la biennale di venezia

1952 _ ampliamento palazzo del cinema
         (architetto luigi quagliata)

2   sito web http://veniceconvention.com/photo

manifestazioni culturali
in acqua

1.2



Festival di Bregenz 
sul lago di costanza

          

Seebühne (o palco galleggiante)
con 7.000 posti a sedere sulla terraferma

1.2.1

3.4.5.  sito web http://bregenzerfestspiele.com/en/company/history

palco galleggiante, Beregenz, 2009

L’estensione delle piattaforme sul lago sono 
avvenute per effetto di nuove attrezzature 
tecniche.
In aggiunta alla tecnologia di amplificazi-
one specifica per l’udito direzionale, sono 
necessari anche un gran numero di micro-
foni wireless grazie ai quali è possibile rag-
giungere i confini più lontani.



piscine pailleron
parigi

1.2.2

“Uno dei modi più cool e più rilevanti per guardare films, men-
tre si sta seduti nelle imbarcazioni di salvataggio che galleg-
giano sull’acqua.” 

Monica Bellucci

2012  _ Una platea di scialuppe galleggianti e un mega schermo 
per vivere da vicino le avventure di “Vita di Pi”, l’ultimo film di 
Ang Lee che racconta di un naufragio, un ragazzo e una tigre.

6  piscine pailleron, AA VV.

Salon Theatre HerzBaracke
Zurigo

1.2.3

Installazione di un teatro mobile sull’ acqua. in funzione tutto 
l’anno sul lago di zurigo, lungo le sponde di tutto il corso 
d’acqua.

dotato di 39 posti a sedere con un ristorante al suo interno. 

85 tonnellate di acciaio , cls e legno creano una fortezza-teatro 
galleggiante che di 22 metri di lunghezza, 8.4 metri di larghezza e 
6.5 metri di altezza sopra la linea di galleggiamento, comprensivo 
di un pontone sul quale si poggia.



7.8.9 sito web  www.herzbaracke.ch/

concept del teatro herzbaracke

cinema galleggiante
phuket

1.2.4

Con il cinema galleggiante è possibile vedere un film comodamente 
seduti in una piattaforma  sull’acqua di una splendida baia marina.
Con l’aiuto dei pescatori del posto sono state costruite alcune zat-
tere, su cui è stato creato un vero e proprio auditorium, con tanto 
di comodi posti a sedere, a cui il pubblico poteva accedere dopo un 
breve percorso via mare.
Il design è stato completamente curato dall’architetto Ole Scheeren.
Il cinema galleggiante è costituito da una chiatta, costruita in lar-
ga parte utilizzando materiali riciclati, con posti a sedere costituiti 
da grandi cuscinoni sui quali rilassarsi e godere della proiezione, 
sul grande schermo posto di fronte e davanti agli splendidi speroni 
rocciosi della paradisiaca laguna marina.
L’evento ha visto la partecipazione di spettatori e curiosi da ogni 
luogo per vedere questo strano cinema galleggiante dal momen-
to che, coloro che potevano raggiungere la baia con la barca, 
potevano assistere alle proiezioni come fossero in un drive-in 
sull’acqua.

10 sito web architetto scheeren www.buro-os.com



manifestazioni culturali
a venezia

1.3

A Venezia non ci sono automobili. Le strade si chiamano calli e 
sono riservate ai pedoni. I mezzi di trasporto sono i vaporetti, le 
gondole e i motoscafi.



Concerto Pink Floid
Canale Grande 1989

Pontoni a incastro (Modular Floating Units), per ap-
poggiare palcoscenici, come quello 
dei Pink Floyd in Bacino San Marco.

11 12  gazzettino di venezia  di Martedì 15 Luglio 2014

1.3.1

TEATRO DEL MONDO
(architetto aLDO ROSSI)

Il Teatro del Mondo è stato inaugurato a Venezia nel 1979 
e rappresentava una delle installazioni in occasione della 
Biennale di Venezia del 1980.

È stato, ed ancora oggi è, uno dei progetti più suggestivi 
dell’opera di Aldo Rossi. Il Teatro venne costruito in un ba-
cino di Fusina, un piccolo porto della laguna, su di una 
chiatta. Fu quindi rimorchiato a Venezia ed ormeggiato 
alla Punta della Dogana, sul Canal Grande, di fronte a Pi-
azza San Marco.

L’edificio era costituito da una struttura portante in tubi 
di acciaio rivestita da un tavolato di legno e raggiungeva 
un’altezza complessiva di 25 metri. Il corpo principale del 
Teatro era costituito da un parallelepipedo a base quadrata 
di circa 9,5 metri di lato per un’altezza di 11 metri. Sulla sua 
sommità un tamburo ottagonale sosteneva una copertura a 
falde in zinco. All’interno il palcoscenico era situato al 
centro, ed il pubblico prendeva posto ai lati o nelle gal-
lerie al piano superiore raggiungibili tramite le scale poste 
ai lati del parallelepipedo.

Il Teatro poteva accogliere fino a 400 spettatori di cui 
250 seduti. Al termine delle manifestazioni della Biennale il 
Teatro del Mondo attraversò l’Adriatico per raggiungere 
Dubrovnik. Nel 1981 l’opera è stata smontata.

1.3.2

13.14.15 fondazione aldo rossi , milano 



machina della 
premiazione

pontone spalti

Regata Storica
Canal Grande

La Regata Storica è l’appuntamento principale del calen-
dario annuo di gare di Voga alla Veneta, disciplina unica 
al mondo praticata da millenni nella laguna di Venezia. È 
oggi resa ancora più spettacolare dal celebre corteo 
storico che precede le gare: una sfilata di decine e de-
cine di imbarcazioni tipiche cinquecentesche, multicolori 
e con gondolieri in costume, che trasportano il doge, 
la dogaressa e tutte le più alte cariche della Magistratura 
veneziana, in una fedele ricostruzione del passato glo-
rioso di una delle Repubbliche Marinare più potenti e in-
fluenti del Mediterraneo. Oggi le quattro competizioni 
sono suddivise per categorie di età e per tipologia di im-
barcazione: la più famosa ed entusiasmante è la regata dei 
campioni su gondolini, che sfrecciano in Canal Grande 
fino al traguardo di fronte alla celebre “machina”, sce-
nografico palco galleggiante posto davanti al palazzo 
di Ca’ Foscari.5

5 tratto dal sito www.regatastoricavenezia.it

1.3.3

Il ponte in legno e acciaio è composto da sedici moduli galleg-
gianti in legno e acciaio, ancorati da pali in acciaio zincato. Ogni 
modulo galleggiante è costituito da un elemento di impalcato di 
19x3,8 metri, sorretto da due galleggianti.
 Dettaglio caratteristiche tecniche: 333,7 m e 3,6 m lunghezza e lar-
ghezza dell’attraversamento; 1,2 m e 4,2 rispettivamente altezza dal 
livello dell’acqua e del passaggio per le imbarcazioni; 34 sono le 
barche che sorreggono il ponte e 140 le lampade per l’illuminazione. 
Passerelle basculanti consentono l’accesso dalle fondamenta con 
ogni condizione di marea e un varco largo dieci metri permette il 
passaggio dei mezzi pubblici e di pronto intervento.
 La modularità ne consente l’impiego per altre manifestazioni: (la 
struttura è utilizzata anche per realizzare l’attraversamento del Ca-
nal Grande durante la festa della Salute e la Venice Marathon).

Festa del Redentore
Canal Grande

1.3.4



 imbarcazione per il 
trasporto lagunare

1.4

La parola chiatta deriva probabilmente dal dialetto napoletano, 
in cui significa “grassa” e indica larghi zatteroni che, un tempo 
privi di motore, veniveno spinti da rimorchiatori.
In tempi recenti, la maggior parte di questi mezzi viene costruita 
con motore autonomo.
Vi sono chiatte con stiva, per il trasporto in prevalenza di fang-
hi o macerie e chiatte a ponte, dette pontoni, usate per la flot-
tazione di grossi automezzi, carri ferroviari e altri trasporti 
eccezionali.6

Chiatta

è un galleggiante o una grossa zattera, di forma rettangolare 
e realizzata in legname o metallo, priva di motori. Generalmente 
è utilizzata per brevi percorsi come traversate di fiumi, canali 
e stretti o per trasporto merci (spesso materiali sciolti) oppure 
ancora come navetta per pendolari e turisti.

6 fonte sito web wikipedia / chiatta 



1.5 ARCHITETTURE TRASFORMABILI

LA DANSOIR DI PARIGI

la configurazione consta di 350 posti a sedere, ed altri 460 in 
piedi in caso di eventi affollati.

La superficie complessiva è di 400 metri quadrati Dansoir La 
tenda ha un diametro di 19,50 metri e 24 angoli mobili applicati 
al montante interno appositamente progettato per il montag-
gio e lo smontaggio regolare, soddisfa pienamente gli stand-
ard DIN4112 per le installazioni mobili. 
La parte centrale, con un diametro di 13,5 metri, è circondato 
da 23 pali di sostegno sostenere il tetto alto. 
Il fatto è calcolato su una capacità di carico di 300 kg. 

Il cerchio interno ha una larghezza di 3,15 metri con un pas-
saggio largo 1,2 metri e comprende 16 scatole con 160 posti a 
sedere fissi. La sezione sul podio è di 5,00 metri x 3,15 metri, la 
differenza di altezza con la pista da ballo è a 45 cm, in modo 
che gli artisti hanno una buona visione d'insieme degli ospiti. 

il teatro puo’ essere smontato e rimontato a piacimento, per-
mettendo di spostarlo con facilità e di utilizzarlo per eventi 
particolari o in determinate stagioni.

1.5.1

7 trad franc. sito web ledansoir.saporta-danse.com/ 22.23.24   sito web ledansoir.saporta-danse.com/



HALF MOON THEATRE
1.5.2

il teatro ha la sua particolarità nello sche-
ma degli spalti al suo interno,  tramite dei 
meccanismi a scorrimento le sedute vengo-
no letteralmente spostate al suo interno , 
dando origine a spazio per eventi differenti 
in base alle necessità .

a lato 25.26 riv. architects’ journal, 14aug1985

SCAUBUHNE THEATRE

nello spazio dello show non ci sono separazioni tra le 
quinte e la platecome nei teatri convenzionali, l’idea di 
base è dunque rompere questo schema.
Il restauro di questo edificio ha propone un’alternativa:
creare tre differenti sale che siano unite e separabili 
allo stesso tempo
all’inteno del pavimento 76 forbici con movimento 
idraulico permettono allo setto di muoversi a piaci-
mento, come dei piccoli elevatori creano un piano uni-
co o un piano a gradoni, che diventano dunque sedute, 
in uno spazio di circa 2500mq.
tramite pannelli scorrevoli isolanti , il suono puo’ es-
sere abbattuto, richiudendo il salone in tre differenti 
sale.

A C  -  A r c h i t e c t u r e  C o m m i s s i o n  

Page 1 of 12 

 
AC Meeting October 23. – 25. 2010 Berlin  
 
Visited Projects  
 

Schaubühne Lehniner Platz 
 
 
 
 
 
The Schaubühne has been housed since 1981 in a building originally designed by the Berlin architect 
Erich Mendelsohn, who is among the most important German architects of the 20th century. Other 
noteworthy structures built by Mendelsohn are the Einstein Tower in Potsdam and the »Mossehaus« on 
Berlin’s Jerusalemer Straße. The architect died in 1953 in America. 
 

 
 
 
 
 
 

1.5.3

27.28 ill. oistat theatre institute



29.30.31.32  ill. oistat theatre institute

Pierluigi Spadolini, architetto e design-
er, nel 1980, progetta questo Modulo 
di Abitazione Provvisoria, per sopperire 
all’emergenza terremoti e catastrofi ambien-
tali, portando il tema della trasformazione 
all’ interno dei container abitativi.

Questi moduli hanno pareti che ruotano e 
triplicano la propria superficie nonchè il 
loro volume iniziale, diventando così og-
getti mobili e trasformabili.

mapi
1.5.4

33.34.35 illus. Abitare on the road, Eleonora Trivellin, alinea editrice 2003



Mattew Mazzotta, realizza per la città di New York un 
home cinema; una piccola casa, che, diventa un teatro da 
100 posti in grado di proiettare film e ospitare opere 
teatrali; ripiegando il tetto e le pareti su se stessa. 
 
In soli  90 minuti si trasforma, la sua creazione è avvenuta 
in soli 7 mesi, costruita utilizzando materiali provenien-
ti da una casa abbandonata che sorgeva sul sito. 
Riiutilizzando materiali abbandonati, trovati in loco, i 
residenti del quartiere hanno trasformato questo luo-
go in uno spazio architettonico con numerose funzi-
oni collettive

coleman center for arts
1.5.5

36.37.38.39.40 illus. campionatura frame da video youtube di M. Mazzotta

1.6 cinema mobile



UNITA’ DI CINEMA MOBILE - Toutenkamion

Unità mobile di cinema di 80 posti su semirimorchio con punta a 
tre assi, interasse 7,13 m - 30T.
Il corpo è disposto per includere due estensioni laterali sup-
portate da pompe idrauliche. La trasformazione avviene in meno 
di un'ora da una sola persona.

caratteristiche tecniche :

Il veicolo è diviso in tre zone definite come segue:
Ingresso SAS (2,06 m2 circa)
cabina di proiezione (8,48 m2 circa) compreso proiettore, am-
pli, taglierina / splicer e storage su nastro,
banco di vendita
cinema (circa 70 m2).
Questa unità è dotata di:
80 posti,
Servizi per gli standard di proiezione di film,
Dolby,
Schermo 4.7m di base
Attrezzature 35 millimetri
Insonorizzazione speciale
Aria condizionata,
Riscaldamento,
Installazione di impianti elettrici secondo NFC 15-100,
Collegamento rete 400 Volt,

1.6.1

41.42.43.4 tratto dal sito dell’ unità cinema mobile   
      www.toutenkamion.com/mobile-cinema.html 

VINTAGE MOBILE CINEMA

Il Vintage mobile Cinema è una fetta unica del cinema e della 
storia automobilistica, che li combina per dare al pubblico 
un'esperienza di visione cinematografica emozionante non dis-
ponibile altrove.

posti a sedere su più livelli per garantire a tutti il massimo piacere 
di visualizzazione. Tutti i film vengono visualizzati in alta defi-
nizione (HD) unità di proiezione digitale, completo di Dolby sur-
round sound per un'esperienza completa di cinema.

1.6.2

45.46.47.48 da sito  www.vintagemobilecinema.co.uk
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2.1 tavole























3 conclusioni                               

alla luce delle ricerche teoriche compiute, si nota come  il cinema 
necessita di un’ ulteriore evoluzione storica; il modello america-
no proposto nei city mall rimane una scelta non ottimale in quan-
to da un lato accentra in unico sistema centrale, ma dall’ altra 
parte porta fuori citta, fuori contesto un elemento chiave artis-
tico proprio della città, commercializzandolo e svendendolo, 
portando poi alla dismissione numerosi edifici e creando dunque 
dei vuoti urbani.

il progetto proposto non cerca di dettare una soluzione a tale 
problema, ma di riporre l’ attenzione ad un’ arte spesso sottovalu-
tata, ma dare un’ alternativa fra le molte possibili a ciò l’ esperienza 
del cinema pu’ essere.

il cinemuseo è quindi una proposta possibile per la manifestazione 
di arte cinematografica a venezia, che permette di creare un per-
corso culturare che va ad ampliare quello gia esistente, tramite un 
elemento mobile, una cultura in movimento per tutti, che tramite i 
percorsi ad acqua si puo’ muovere fluttuando tra una stazione e 
l’altra staccandosi dai ritmi frenetici della città. 

il complesso meccanismo interno che permette di alla scatola 
trasportata da questa chiatta, permette di avere una serie di spazi 
elastici, che si adattano ai differenti eventi che si svolgono per la 
biennale, dando la possibilità di effettuare eventi in mare aperto, di 
giorno e di notte.




